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L’Osi entra
nelle scuole
e crea un sito
per i bambini

‘Das Zelt’ fa tappa a Lugano
Tre serate e i Ricchi e poveri

I circoli del cinema omaggiano il regista greco Anghelopoulos
Da maggio nelle sale gli ultimi film del cineasta morto a gennaio mentre stava concludendo la trilogia sulla storia del proprio Paese

anticipazioni

Al Di Meola
e Blades
a Estival Jazz

La creazione di Anthony Chrétien, artista francese che vive e lavora a Locarno, ha dato vita a una pubblicazione
di prossima uscita curata da Raffaele Scolari, ‘Filosofia di una performance’. L’autore nella sua riflessione
evoca grandi pensatori quali Adorno, Benjamin e Deleuze.

! in breve
Doppio show per Lady Gaga
La cantante pop Lady Gaga si
esibirà anche il 27 settembre al-
l’Hallenstadion di Zurigo. Ve-
nerdì scorso, i 13’000 biglietti
per il concerto del 26 settembre
erano stati venduti nel giro di
10 minuti. La prevendita per la
nuova data si terrà venerdì
prossimo 27 aprile sul sito
www.ticketcorner.ch.

Morto il tenore Luchetti
È morto ieri a Roma Veriano
Luchetti, tenore di fama inter-
nazionale e da anni colonna
portante di MusicaRivaFesti-
val. Aveva 73 anni. Nella sua
lunga carriera, si era esibito nei
teatri di tutto il mondo, dall’A-
rena di Verona alla Scala, dal
Covent Garden di Londra al Me-
tropolitan di New York, diretto
dai maestri più prestigiosi da
Muti ad Abbado, da Metha a
Maazel.

Piemontesi, nuovo premio
Il Bbc Music Magazine Awards,
prestigioso premio conferito
nei giorni scorsi a Londra, è
stato assegnato fra grandi nomi
della musica, al pianista locar-
nese Francesco Piemontesi.

Omaggio a Theo Anghelopoulos,
il regista greco morto il 24 gennaio
2012 investito da una moto mentre
stava girando il suo nuovo film,
L’altro mare, ultimo tassello di una
trilogia concepita per ripercorrere
la storia della Grecia, dall’inizio del
Novecento fino a oggi, attraverso
tre storie d’amore.

Ad Anghelopoulos, sicuramente
il più conosciuto e il più importante
dei registi greci, il Circolo del cine-
ma di Bellinzona e il Dicastero cul-
tura del Comune di Chiasso aveva-
no dedicato una retrospettiva nel
1991. E ora i tre Circoli di Bellinzo-
na, Locarno e Mendrisio da maggio

a giugno celebreranno l’opera del
famoso regista, classe 1935, studi di
filosofia ad Atene e alla Sorbona e
frequentazione dell’Institut des
hautes études cinématographiques
di Parigi, da cui si era tuttavia fatto
espellere per il suo carattere irasci-
bile. I film di Anghelopoulos degli
anni Settanta, fino ad Alessandro il
grande (1980), sono una dolente rap-
presentazione della travagliata sto-
ria greca del Novecento, rivissuta
attraverso frequenti allusioni mito-
logiche e forti connotazioni metafo-
riche.

Annota Michele Dell’Ambrogio
del Circolo del Cinema di Bellinzo-

na: «A noi sembra giusto ricordarlo,
proprio per la sua testardaggine e
per la sua coerenza, anche se il suo
cinema appare oggi più lontano che
mai dai modelli imperanti, basati
sulla frenesia del montaggio e sul
frastuono della colonna sonora. E lo
facciamo con sei degli ultimi suoi set-
te film, riproponendo gli ultimi due
della retrospettiva che gli avevamo
dedicato nel 1991 (‘Il volo’ e ‘Paesag-
gio nella nebbia’) e completandola
con i lavori realizzati a partire dagli
anni Novanta. Rimane purtroppo
fuori dalla rassegna il suo penulti-
mo film (‘La sorgente del fiume’,
2004), bloccato dopo la sua morte da

irrisolte questioni di diritti. Veden-
doli o rivedendoli, potremo così giu-
dicare con cognizione di causa quel
che rimane di valido nell’opera di un
cineasta greco che si voleva forte-
mente europeo».

Ecco i film proposti dalla rasse-
gna a partire da maggio: L’apicolto-
re/Il volo (1986); Paesaggio nella
nebbia (1988); Il passo sospeso della
cicogna (1991); Lo sguardo di Ulisse
(1995); L’eternità e un giorno (1998);
La polvere del tempo (2009).

Ulteriori notizie dettagliate su
date di proiezione e schede sui sin-
goli film si possono ottenere all’in-
dirizzo internet: www.cicibi.ch.

L’angelo della tecnica

Prime indiscrezioni sulla 34esi-
ma edizione di Estival Jazz in
agenda a Mendrisio, piazzale
alla Valle, venerdì 29 e sabato 30
giugno e a Lugano, in piazza
della Riforma, giovedì 5, ve-
nerdì 6 e sabato 7 luglio 2012.
Il direttore artistico Jacky
Marti e l’organizzatore An-
dreas Wyden ieri in un comuni-
cato stampa hanno scelto di
compiere alcune importanti ri-
velazioni prima della presenta-
zione ufficiale il prossimo mag-
gio. Ebbene quest’anno gli or-
ganizzatori hanno deciso di
portare anche a Mendrisio il
prestigio dell’Orchestra della
Svizzera italiana con un pro-
gramma unico e irripetibile: il
World Sinfonia del prodigioso
chitarrista Al Di Meola. Un in-
sieme di passione, intelligenza
e tecnica straordinaria, Di
Meola rappresenta oggi quanto
di meglio può offrire il virtuo-
sismo chitarristico moderno.
L’atteso concerto è in agenda
sul palco di piazzale alla Valle
sabato 30 giugno.
Un altro nome altisonante per
gli appassionati di Estival Jazz
è l’arrivo, venerdì 6 luglio a Lu-
gano in piazza della Riforma, di
un impetuoso fiume musicale.
Quello di Ruben Blades con
l’orchestra di Roberto Delgado.
Blades è fra i più significativi e
famosi artisti della musica lati-
noamericana, ma una voce im-
portante anche per il suo signi-
ficato politico, non a caso è
chiamato anche “il Bruce
Springsteen dell’America Lati-
na”. Blades è stato anche attore
lavorando in oltre venti produ-
zioni e al fianco di star come
Jack Nicholson e Woopy Gold-
berg. Ma Blades è pure attivo in
politica: a Panama ha infatti
fondato un partito per il quale è
stato in lista per le presidenzia-
li del 1994, nel 2000 è stato am-
basciatore alle Nazioni Unite e
nel 2004 ministro del Turismo
panamense. Estival Jazz – evi-
denziano gli organizzatori –
continua a rimanere un open
air rigorosamente gratuito di
assoluto livello. Il programma
dettagliato della rassegna mu-
sicale, che s’inserisce di diritto
nel panorama europeo e mon-
diale, sarà presentato alla
stampa il prossimo 23 maggio.

L’Orchestra della Svizzera italiana (Osi) da ieri a venerdì 27 aprile
porta le Sinfonie di Beethoven nelle scuole della Svizzera italiana:
più di seimila bambini avranno la possibilità di ascoltare una sele-
zione dei capolavori sinfonici del grande compositore, partendo da
quelle poche note che aprono la Sinfonia n. 5 e che hanno fatto la sto-
ria della nostra musica.

Da Lugano a Locarno, da Chiasso a Bellinzona, l’Osi entra così in
classe. Non solo. L’Orchestra della Svizzera italiana ha pure creato
un nuovo sito musicale dedicato ai bambini: www.osiland.ch. Co-
struito su paesaggi in movimento ricchi di colori e suoni, sfruttando
le più moderne tecnologie informatiche, il sito è pensato per essere

navigato in maniera intuitiva anche dal mouse più piccolo e inesper-
to. Osiland si adegua così alle aspettative dei visitatori piccoli, of-
frendo loro percorsi diversificati. I più piccini, dai 3 anni, potranno
migliorare la loro tecnica di navigazione virtuale divertendosi – evi-
denzia l’Osi – e avvicinarsi così alle nozioni di melodia, accordi e rit-
mo. I bambini in età scolastica invece hanno la possibilità di collabo-
rare attivamente con proposte creative, inviando all’Osi messaggi e
disegni da pubblicare in una bacheca virtuale. A loro disposizione vi
sono anche una galleria video e una galleria fotografica con i nume-
rosi concerti-spettacolo che negli ultimi anni l’Osi ha offerto ai bam-
bini e alle loro famiglie.

Presentata ieri la rassegna ‘Das Zelt 2012’, l’unica
piattaforma culturale itinerante in Svizzera. Nel cor-
so di una conferenza stampa svoltasi a Lugano alla
presenza dei promotori della manifestazione, tra cui
il chitarrista Zlatko Perica, alias Slädu (nella foto), è
stato annunciato il programma che da giovedì 26 a sa-
bato 28 aprile porterà allo stadio di Lugano tre eventi
musicali: I Quattro - Movie Classic, giovedì alle 21; i
Ricchi e poveri, celebre formazione italiana, venerdì
27 alle 21; e Slädu & Friends che a Lugano segnerà
una delle proprie tappe della tournée, sabato 28 apri-
le, sempre con inizio alle 21 con, sul palco, Marina
Santelli, Marc Storace, Gianni Pontillo e Philipp
Fankhauser. Ulteriori informazioni riguardanti con-
certi e prevendita dei biglietti si possono ottenere al-
l’indirizzo internet: www.daszelt.ch.

Tiziana Conte nella giuria
per i premi federali di danza

Il Dipartimento federale dell’interno ha nominato i
nove membri della prima giuria della danza, chiamata ad
attribuire i premi federali di incoraggiamento a partire
dal 2013.

L’organizzazione di questi riconoscimenti rientra fra i
nuovi compiti assegnati all’Ufc nell’ambito dell’applica-
zione della legge sulla promozione della cultura. I mem-
bri della giuria – fra cui figura la ticinese Tiziana Conte,
ex direttrice di Chiasso Danza e organizzatrice delle
Giornate di danza contemporanea svizzera nel 2009 –
«sono ampiamente riconosciuti nel settore» e godono di
grande esperienza, precisa l’Ufc. Sono stati scelti per rap-
presentare al meglio le differenti sfaccettature di que-
st’arte. Ai premi federali per l’arte e il design, nel 2013 si
aggiungeranno quelli per la danza e per la letteratura e
nel 2014 per il teatro e la musica.

di Nicoletta Barazzoni

La creazione artistica di Anthony
Chrétien, che vive e lavora a Locarno, ha
dato vita a una riflessione dal titolo Filo-
sofia di una performance. La pubblicazio-
ne uscirà nelle prossime settimane dalla
casa editrice Mimesis, (in coedizione con
la ELR di Losone). Raffaele Scolari, auto-
re della pubblicazione, analizza e ap-
profondisce le specificità della perfor-
mance di Chrétien, ricorrendo a grandi
pensatori come Adorno, Benjamin, De-
leuze, Blumenberg e altri.

Negli ultimi anni Scolari si è occupato
a più riprese di territorio, della sua per-
cezione e rappresentazione, così come
dei mutamenti nei modi di produrlo e ri-
produrlo. Nel testo i riferimenti all’ambi-
to del territorio, oggetto di studio di Sco-
lari, sono espliciti, tanto che la connes-
sione fra arte e territorio è apparsa a Sco-
lari come «l’obiettivo implicito che la ri-
flessione doveva esplicitare, come il luogo
cui essa mirava a ricondurlo». Anthony
Chrétien disegna con il carboncino le sue
opere e poi, sotto gli occhi degli spettato-
ri che lo seguono in ripresa video, le can-
cella con i piedi. Le emozioni avvertite
durante la performance di Chrétien, che
si è esibito più volte all’Art Gallery del
Rivellino di Locarno, in una proiezione
continua, (durante la quale abbiamo vi-
sto l’artista ripreso dall’alto mentre dise-
gna la sua opera e quindi la cancella),
hanno suscitato sentimenti ambivalenti,
gioiosi e angoscianti. Chrétien ha saputo
infonderci il senso dell’imponderabile
che si assoggetta alla duplice potenza:
creativa e distruttiva. Attraverso questa
continua dissoluzione dell’opera, d’un
tratto è come se il vento del cambiamento
sfiorasse le idee in progressione dell’arti-
sta, il quale cambia le forme primordiali,
cancellando quanto di predestinato vi
era. Nell’azione artistica di Chrétien, an-
nota ancora Scolari, c’è qualche cosa di
inquietante. Una sensazione che abbia-
mo avvertito soprattutto nel momento
della cancellazione che mette in scena la
distruzione. Ma in questo annullare la
creazione precedente potrebbe stagliarsi
anche una sorta di speranza salvifica del-
l’attesa che si fa stupore di fronte a ciò
che l’artista ricrea? Entrare nell’opera –
ci indica Scolari – significa orientarsi ne-
gli elementi che la compongono, ossia ve-
derli distintamente. «Vediamo la tela
bianca, quindi l’artista che vi cammina
sopra e inizia a tracciare dei segni». Segni
che, ci vien da dire, danno vita ad altri se-
gni, in un susseguirsi infinito di creazio-

re spazi materiali e mentali, di movi-
mento e connettivi. Proprio perché isti-
tuisce degli spazi, essa delimita dei ter-
ritori, ossia delle superfici o dei luoghi
di senso».

A cosa rimanda la prassi di Chré-
tien?

«L’arte non rispecchia la realtà, bensì
cava dalla realtà una o più realtà possibi-
li. Certo, essa dice sempre anche qualco-
sa della realtà, ma del pari afferma sem-
pre di essere qualcosa di diverso dalla
realtà. Le performance di Chrétien, in
cui corpo, segni e mezzi tecnici si fondo-
no e confondono, riproducono o imitano
i nostri modi di costruire o inventare
spazi e di abitarvi; tuttavia esse ci mo-
strano che questi modi potrebbero anche
essere completamente diversi. Ciò susci-
ta un senso di inquietudine e gioia, ma
senza nessuna mediazione fra le due».

ni, consolidando l’esistente e vanifican-
dolo al tempo stesso. L’energia, scaturita
dalla mano dell’artista, si converte in
un’opera che rinasce dalle ceneri, sparse
e mescolate sulla tela, che si sovrappone
alla precedente. La performance ci ha ri-
cordato la creazione del mondo attraver-
so la sua stessa distruzione per opera del
diluvio universale. Chrétien ha scatena-
to in noi la sensazione dell’essere così in-
finitamente precari e mortali. Le riprese
dall’alto ci indicano un punto di vista su-
periore, un’entità, un angelo incomben-
te, come scrive Scolari, l’angelo della tec-
nica.

Signor Scolari che cosa ha colto di
particolarmente suggestivo e filosofi-
camente rilevante nell’opera di Chré-
tien?

«La filosofia non può pretendere di
dire la verità dell’arte. Da un’opera arti-

stica la riflessione filosofica può prende-
re lo spunto o le mosse per dire le sue
cose, assumendosene tutte le responsa-
bilità. Le performance di Chrétien com-
binano disegno, movimenti, suoni,
gioia, dolore distruzione, messa in scena
e dispositivi tecnici di duplicazione. As-
sistendovi le mie domande erano: cosa
sto vedendo? Perché sono preso da ciò di
cui sono spettatore? La rilevanza filoso-
fica è data primariamente da questi que-
siti, e il mio saggio è una sorta di diario
di bordo della riflessione volta a trovare
una o più risposte».

Che cosa c’entra il territorio con
l’arte?

«Potrei rispondere dicendo che il ter-
ritorio è il mio chiodo fisso. Ognuno la-
vora con gli strumenti che ha e sui temi
che conosce o crede di conoscere. L’arte
è anche un modo di fare spazio, di crea-


